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PROCESSO VERBALE ADUNANZA CLXXXI 

 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

8 gennaio 2013 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
 Giancarlo VACCA CAVALOT 
                                                                     Giuseppe CERCHIO 
  

Il giorno 8 del mese di gennaio duemilatredici, alle ore 14,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, dei Vice Presidenti Giancarlo VACCA 
CAVALOT e Giuseppe CERCHIO e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto 
BUSCAINO e, per la restante parte, del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è riunito il 
Consiglio Provinciale come dall'avviso del 4 gennaio 2013 recapitato nel termine legale - insieme 
con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri: 
Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - 

Claudio BONANSEA - Patrizia BORGARELLO - Erica BOTTICELLI - Roberto CAVAGLIA’ - 
Giuseppe CERCHIO - Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Loredana DEVIETTI 
GOGGIA - Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Silvia FREGOLENT - Eugenio 
GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - Domenico GIACOTTO - Nadia LOIACONI - Michele 
MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO - Gerardo MARCHITELLI - Angela MASSAGLIA - 
Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - Raffaele PETRARULO - Cesare 
PIANASSO - Domenico PINO - Nicola Felice POMPONIO - Ettore PUGLISI - Renzo 
RABELLINO - Caterina ROMEO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian Luigi SURRA - 
Giampietro TOLARDO - Maurizio TOMEO - Giancarlo VACCA CAVALOT - Pasquale 
VALENTE - Carmine VELARDO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Giovanni CORDA - Erika FAIENZA - Salvatore IPPOLITO -
Claudia PORCHIETTO - Daniela RUFFINO. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Umberto D’OTTAVIO - 
Carlo CHIAMA - Alberto AVETTA - Piergiorgio BERTONE - Ugo PERONE - Mariagiuseppina 
PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA - Antonio Marco D’ACRI. 
 

E’ assente l’Assessore Marco BALAGNA. 
 

Commissione di scrutinio: Gerardo MANCUSO - Maurizio TOMEO - Pasquale VALENTE. 
 

 (Omissis) 
 
OGGETTO: Fondazione Eugenio Piazza - Verrua Celeberrima - O.N.L.U.S. 
  Presa d’atto di modifiche statutarie. 
 

N. Protocollo: 39971/2012 
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Il Presidente del Consiglio, pone in discussione la deliberazione proposta dall’Assessore Perone, 
a nome della Giunta (20/11/2012) ed il cui testo è sottoriportato. 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Premesso che:  

- la Provincia di Torino aderisce, in qualità di fondatore, alla Fondazione Eugenio Piazza - 
Verrua Celeberrima - O.N.L.U.S. ; 

- la Fondazione non ha fini di lucro,  persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, 
secondo gli indirizzi e le linee di politica culturale assunte dai Primi Fondatori e dai Fondatori 
Successivi, e più specificatamente provvede alla cura della Fortezza di Verrua, in coerenza e 
continuità con le sue funzioni storiche, assicurandone la conservazione e manutenzione, 
nonché la gestione e la valorizzazione a fini turistici e culturali; più generalmente, può gestire, 
valorizzare, conservare e mantenere beni mobili ed immobili di valore storico, ambientale, 
artistico e culturale da essa acquisiti a qualsiasi titolo.  

- nell'ambito delle sue finalità la Fondazione persegue, anche in collaborazione con terzi: 

a) la realizzazione degli interventi di ristrutturazione, restauro e manutenzione conservativa 
degli immobili, nonché di studio e recupero degli ambienti ipogei attraverso campagne di 
scavi archeologici;  

b) la migliore fruizione da parte del pubblico degli immobili; 

c) l'organizzazione di mostre, nonché di studi, ricerche, iniziative scientifiche, attività 
produttive, didattiche o divulgative, anche in collaborazione con il sistema scolastico ed 
universitario e con istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere; 

d) l'organizzazione di eventi e attività culturali, anche connessi a particolari aspetti dei beni, 
quali ad esempio, le operazioni di recupero e restauro; 

e) l'organizzazione di itinerari culturali, individuati mediante la connessione fra beni culturali 
e ambientali diversi, anche in collaborazione con gli enti e organi competenti per il turismo; 

 

Visto il verbale del Consiglio Direttivo del 28 giugno 2011 durante il quale si è deliberato in 
merito alle modifiche statutarie necessarie in ottemperanza alla Legge 30 luglio 2010, n. 122, 
conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti 
in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica;   

Considerato che il Consiglio Direttivo, scaduto in data 8 aprile 2011, ai sensi dell’art. 6.7 
dello statuto vigente non può essere rinnovato in quanto non rispetta più i dettami delle norme di 
cui alla Legge 122/2010, viene evidenziata l’imprescindibile necessità di adeguare lo statuto alla 
normativa vigente onde permettere un corretto lavoro degli organi statutari, anche per i rilevanti 
compiti in essere in seguito all’apertura del cantiere per la ristrutturazione dell’edificio principale. 

Rilevato che le variazioni proposte sono in linea con le richieste della nuova legge 122/2010 
secondo la quale si prevedono non più di cinque componenti nel Consiglio Direttivo (art.7); viene  
data adeguata rappresentanza ai Soci primi Fondatori ed ai Fondatori Successivi nella proposta di 
modifica statutaria, che sostanzialmente prevede l’istituzione dell’Assemblea dei Soci (art.10)  
con l’attribuzione dei poteri di base (art.12), quali la nomina dei membri del Consiglio Direttivo, 
approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, approvazione dei regolamenti, modifiche 
statutarie, ecc), il mantenimento del Consiglio Direttivo nei componenti previsti dalle norme citate 
(art.7) e con compiti esecutivi (art.9), la previsione del Presidente Onorario a vita (art.6) nella 
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persona della Sig.ra Maria Luisa Vercellotti quale donataria dell’immobile, nonché altre 
modifiche non sostanziali di adeguamento e allineamento del testo. 

 Dato atto che  l'Assemblea  della Fondazione Eugenio Piazza - Verrua Celeberrime ONLUS, 
tenutasi in data 17 ottobre 2011, con   verbale a rogito notaio dott. Pietro Rondano (repertorio n. 
10.937), ha deliberato di modificare lo Statuto, in ottemperanza alla Legge 30 luglio 2010, n. 122, 
conversione in legge, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, e per la necessità di dare adeguata 
rappresentanza ai Soci primi Fondatori ed ai Fondatori Successivi stilando il nuovo testo dello 
Statuto,  composto di numero 20 articoli - di cui al rogito notarile - e allegato al presente 
provvedimento sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale; 

 Ritenuto, pertanto, di prendere atto, con approvazione, delle modifiche apportate al testo 
dello Statuto della Fondazione e deliberate dall’Assemblea in data 17/10/2011 - così come 
risultano dal testo sinottico allegato sotto la lettera “B” al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui sopra;  

 Sentite la prima e la settima commissione consiliare nella seduta congiunta del 7.1.2013; 

  Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con d.lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 

DELIBERA 

1) di prendere atto, con approvazione, delle modifiche apportate allo Statuto della “Fondazione 
Eugenio Piazza - Verrua Celeberrima - O.N.L.U.S.” con sede legale in Verrua Savoia (TO)  
presso la Fortezza, in località Rocca, e sede operativa presso il Comune di Verrua Savoia, 
località Valentino n. 1 deliberate dall’Assemblea in data 17 ottobre 2011, con   verbale a 
rogito notaio dott. Pietro Rondano (repertorio n. 10.937), come risultano dal testo sinottico 
allegato sotto la lettera “B” alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale, in quanto tali proposte di modificazione rispondono a quanto previsto dalla Legge 
30 luglio 2010, n. 122, conversione in legge, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, e sono inoltre 
indirizzate anche alla necessità di dare adeguata rappresentanza ai Soci primi Fondatori ed ai 
Fondatori Successivi; 

2) di prendere atto, con approvazione, del nuovo testo di Statuto della “Fondazione Eugenio 
Piazza - Verrua Celeberrima - O.N.L.U.S.”, composto di numero 20 articoli, allegato sotto la 
lettera “A” alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3) di dare atto che il nuovo testo dello statuto di cui al pt. 2) del dispositivo, annulla e sostituisce 
il precedente Statuto 

4) di dare atto, altresì, che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della 
Provincia. 

 
◆ ❖ ◆ ❖ ◆ ❖ ◆ 

 
 
(Seguono: 
• l’illustrazione dell’Assessore Perone; 
• l’intervento del Consigliere Loiaconi; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati). 
 
Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, non essendovi più alcuno che domandi la 
parola, pone ai voti la deliberazione, il cui oggetto è sottoriportato: 



ADUNANZA DELL’8 GENNAIO 2013                                                                                   VERBALE CLXXXI 
 

4

 
OGGETTO: Fondazione Eugenio Piazza - Verrua Celeberrima - O.N.L.U.S. 
  Presa d’atto di modifiche statutarie. 
 

N. Protocollo: 39971/2012 
 
 Non partecipa al voto   =   1   (Borgarello) 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

 
Presenti = 38 
Astenuti  =       13   (Albano - Botticelli - Cerchio - Gambetta - Giacometto - Giacotto - 
                   Loiaconi -  Papotti - Pianasso - Puglisi - Rabellino - Surra - Tomeo) 
Votanti = 25 

 
Favorevoli  25 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Perna - 
Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente - 
Velardo) 
 

La deliberazione risulta approvata. 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 

Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, pone ai voti l'immediata eseguibilità della 
deliberazione testé approvata. 
 
 Non partecipano al voto   =   2   (Borgarello - Rabellino) 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

 
Presenti = 37 
Astenuti  =       12   (Albano - Botticelli - Cerchio - Gambetta - Giacometto - Giacotto - 
                   Loiaconi -  Papotti - Pianasso - Puglisi - Surra - Tomeo) 
Votanti = 25 

 
Favorevoli  25 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Mammolito - Mancuso - Marchitelli - Massaglia - Omenetto - Perna - 
Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente - 
Velardo) 
 

La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
 
  

   



ADUNANZA DELL’8 GENNAIO 2013                                                                                   VERBALE CLXXXI 
 

5

 (Omissis) 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to B. Buscaino 

 Il Vice Presidente del Consiglio 
F.to Giancarlo Vacca Cavalot 

 
 
 
/ar 
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D.C.P. 39971/2012 All.A) 
 

STATUTO 
della 

"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA -VERRUA CELEBERRIMA – 
O.N.L.U.S." 

 
- Articolo 1° - 

COSTITUZIONE, SEDE, FONDATORI  
1.1 E' costituita, ai sensi dell'articolo 14 del Co dice Civilee 
del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460, una  fondazione 
denominata 
"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA – VERRUA CELEBERRIMA - O .N.L.U.S." , 
con sede legale in Verrua Savoia, presso la Fortezz a in Località 
Rocca, e con sede operativa in Verrua Savoia, press o il Comune di 
Verrua Savoia, Località Valentino, n. 1. La qualifi ca O.N.L.U.S., 
ossia Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Socia le, 
costituisce peculiare segno distintivo e, come tale , viene 
inserita in ogni comunicazione e manifestazione est erna della 
Fondazione. 
1.2 Sono soci Primi fondatori il Comune di Verrua S avoia e i 
signori Carlo Piazza, Mario Piazza e Maria Luisa Ve rcellotti, 
vedova Piazza, di seguito definiti come Famiglia Pi azza. 
1.3 Sono Fondatori Successivi le persone o gli Enti , pubblici o 
privati, che ne facciano richiesta alla Fondazione e che, su 
proposta dei soci Primi Fondatori, siano come tali approvati 
dall’Assemblea dei partecipanti di cui all 'articolo 12.1 lettera 
d). 
1.4 I soci definiti dall'articolo 10 comma 10 del D ecreto 
Legislativo 4 dicembre 1997 n. 460, non potranno es sere 
prevalenti. 
 

- Articolo 2° - 
FINALITA'  

2.1 La Fondazione, che non ha fini di lucro e non d istribuisce 
utili, persegue esclusivamente finalità di solidari età sociale, 
secondo gli indirizzi e le linee di politica cultur ale assunte 
dai Primi Fondatori e dai Fondatori Successivi, e p iù 
specificatamente la cura della Fortezza di Verrua, immobile 
vincolato ai sensi della Legge 1° giugno 1939, n. 1 089, in 
coerenza e continuità con le sue funzioni storiche,  assicurandone 
la conservazione e manutenzione, nonché la gestione  e la 
valorizzazione a fini turistici e culturali. 
2.2 La Fondazione, più generalmente, potrà gestire,  valorizzare, 
conservare e mantenere beni mobili ed immobili di v alore storico, 
ambientale, artistico e culturale da essa acquisiti  a qualsiasi 
titolo. 
2.3 I beni mobili ed immobili di cui al precedente comma 
acquisiti a titolo di proprietà dalla Fondazione sa ranno 
destinati al fondo indisponibile. 
2.4 Nell'ambito delle sue finalità la Fondazione pe rsegue, anche 
in collaborazione con terzi: 
a) la realizzazione degli interventi di ristruttura zione, 
restauro e manutenzione conservativa degli immobili , nonché di 
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studio e recupero degli ambienti ipogei attraverso campagne di 
scavi archeologici; 
b) la migliore fruizione da parte del pubblico degl i immobili; 
c) l'organizzazione di mostre, nonché di studi, ric erche, 
iniziative scientifiche, attività produttive, didat tiche o 
divulgative, anche in collaborazione con il sistema  scolastico ed 
universitario e con istituzioni culturali e di rice rca italiane e 
straniere; 
d) l'organizzazione di eventi e attività culturali,  anche 
connessi a particolari aspetti dei beni, quali ad e sempio, le 
operazioni di recupero e restauro; 
e) l'organizzazione di itinerari culturali, individ uati mediante 
la connessione fra beni culturali e ambientali dive rsi, anche in 
collaborazione con gli enti e organi competenti per  il turismo. 
2.5 La Fondazione può svolgere ogni altra attività ausiliaria, 
connessa, strumentale, affine, 
complementare, aggiuntiva o comunque utile o solo o pportuna al 
perseguimento delle proprie finalità. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, la Fondaz ione può 
pertanto: 
a) stipulare con enti pubblici o soggetti privati a ccordi o 
contratti di qualsiasi natura e durata utili o anch e solo 
opportuni al perseguimento delle proprie finalità, quali, a 
titolo esemplificativo, l'acquisto di beni strument ali o servizi, 
l'assunzione di personale dipendente, l'accensione di mutui o 
finanziamenti; 
b) partecipare, anche in veste di fondatore, ad ass ociazioni, 
fondazioni, comitati, e, più in generale, istituzio ni pubbliche o 
private, comprese società di capitali, che persegua no finalità 
coerenti con le proprie. 
2.6 L'attività della Fondazione si svolge sulla bas e del 
documento programmatico triennale di cui all'artico lo 17. 
2.7 La Fondazione opera sul territorio della Region e Piemonte. 
 

- Articolo 3° - 
PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI  

3.1 Il Patrimonio della Fondazione è costituito dal  fondo di 
dotazione indisponibile determinato nell'atto costi tutivo e da 
beni mobili ed immobili successivamente acquisiti p er acquisto, 
eredità, legato, donazione e da contributi e finanz iamenti 
pubblici e privati. 
3.2 Nel caso di acquisizione di beni mobili ed immo bili di 
particolare valore storico, ambientale, artistico o  culturale, 
essi saranno destinati al fondo indisponibile della  Fondazione 
con deliberazione del Consiglio Direttivo adottata con voto 
unanime dei componenti. 
3.3 Nel caso di acquisizione di beni di particolare  valore è 
richiesto il parere preventivo dei soci primi fonda tori. 
3.4 Il Patrimonio e le rendite che ne derivino sono  vincolati al 
perseguimento delle finalità statutarie e, per la p arte 
disponibile, sono utilizzabili per il ripiano di ev entuali 
disavanzi di gestione. 
3.5 Per la realizzazione delle sue attività istituz ionali, la 
Fondazione dispone: 
a) dei redditi derivati dal patrimonio di cui all'a rticolo 3; 
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b) di contributi annuali di partecipazione dei fond atori; 
c) di forme di finanziamento legate allo svolgiment o delle 
attività di gestione di servizi pubblici locali cul turali 
affidati alla Fondazione; 
d) di contributi straordinari di soggetti pubblici e privati 
destinati all'attuazione degli scopi statutari, non  espressamente 
destinati all'incremento del patrimonio; 
e) di eventuali proventi di gestione. 
 

- Articolo 4° - 
ORGANI 

4.1 Sono organi della Fondazione: 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
- il Presidente onorario; 
- il Consiglio Direttivo; 
- l’Assemblea dei partecipanti; 
- il Comitato Scientifico; 
- il Revisore del Conto. 
 

- Articolo 5° - 
PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE  

5.1 Il Presidente è indicato dalla Famiglia Piazza in qualità di 
primo fondatore e (la nomina) è ratificata dall’Assemblea dei 
partecipanti. 
5.2 Il Vice Presidente è nominato dal Sindaco del C omune di 
Verrua Savoia in qualità di primo fondatore e (la nomina) è 
ratificata dall’Assemblea dei partecipanti. 
5.3 Al Presidente spetta la legale rappresentanza d ella 
Fondazione. Egli, inoltre, presiede, con diritto di  voto, le 
adunanze del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei 
Partecipanti , stabilendo l'ordine del giorno. 
5.4 Fatta salva la norma di volta in volta in vigore, a l 
Presidente può spettare un gettone di presenza o in dennità di 
incarico comunque non superiore a quello di compete nza di un 
assessore del Comune di Verrua Savoia.   
5.5 In caso di assenza o impedimento temporaneo del  Presidente le 
relative funzioni sono esercitate dal Vice Presiden te. 
 
 
 

- Art. 6°- 
PRESIDENTE ONORARIO 

6.1 Presidente onorario a vita della Fondazione è l a Sig.ra Maria 
Luisa Vercellotti quale donataria del complesso for tificato della 
Rocca. 
6.2 Al Presidente onorario possono essere affidati dal Consiglio 
Direttivo o dall’Assemblea dei Soci incarichi di ra ppresentanza e 
di eventuali contatti con altri Enti. 
6.3 Il Presidente onorario presiede l’Assemblea dei  soci. 
6.4 Il Presidente onorario può partecipare alle riu nioni del 
Consiglio Direttivo con funzioni consultive. 
 

- Articolo 7° - 
CONSIGLIO DIRETTIVO  
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7.1 Il Consiglio Direttivo, compreso il Presidente ed il Vice 
Presidente, è composto da non meno di tre e non più di cinque 
membri secondo la determinazione dell’Assemblea dei  partecipanti. 
7.2 Il Consiglio Direttivo è composto come segue: 
- dal Presidente della Fondazione nominato dalla fa miglia Piazza; 
- dal Vice Presidente della Fondazione nominato dal  Sindaco del 
Comune di Verrua Savoia; 
- i rimanenti componenti sono eletti dall’Assemblea  dei 
partecipanti con votazione a maggioranza assoluta d ei due terzi 
dei soci. 
- dal Presidente Onorario con funzioni esclusivamen te consultive. 
7.3 Il Consiglio Direttivo, nella sua precedente compos izione, 
resta in carica sino alla nomina del successivo sec ondo le regole 
del presente statuto.   
7.4 Salvo la naturale scadenza del Consiglio Dirett ivo nonché le 
spontanee dimissioni, i singoli Consiglieri sono re vocati dal 
Fondatore che li ha designati, a seguito di comunic azione scritta 
e motivata della revoca al Consigliere stesso, al P residente e al 
Revisore del conto e, per i consiglieri eletti, dall’Assemblea 
dei partecipanti con la stessa maggioranza necessar ia per 
l’elezione. 
7.5 Il Consiglio Direttivo si reputa comunque regol armente 
costituito e in carica allorché i membri designati dal Comune di 
Verrua Savoia (Vice Presidente) e dalla Famiglia Pi azza 
(Presidente) abbiano accettato la carica. 
7.6 Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque 
sino alla nomina del successivo. 
7.7 Il Consigliere che intenda dimettersi ne dà com unicazione 
scritta al Presidente e al Revisore del conto. 
7.8 Il Consigliere che cessi dalla carica per revoc a, dimissioni 
o per qualsiasi altra causa viene sostituito applic andosi quanto 
previsto al precedente articolo 
7.9 Fatta salva la norma di volta in volta in vigore, a  ciascun 
Consigliere può spettare un gettone di presenza com unque in 
misura non superiore a quello di competenza dei con siglieri 
comunali del Comune di Verrua Savoia. 
 

- Articolo 8° - 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

8.1 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presiden te almeno ogni 
tre mesi e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 
opportuno, ovvero su richiesta scritta di almeno un terzo dei 
componenti . 
8.2 Le sedute del Consiglio Direttivo si tengono di  regola presso 
la sede della Fondazione; esso può tuttavia riunirs i in qualunque 
altro luogo. 
8.3 L'avviso di convocazione, con l'indicazione del l'ordine del 
giorno degli argomenti da trattare, deve essere inv iato, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione,  ai 
Consiglieri e al Revisore del conto almeno tre gior ni prima di 
quello fissato per la riunione. Nel caso di partico lare urgenza 
la convocazione può avvenire con semplice preavviso  di 24 ore. 
8.4 Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a 
maggioranza e con la presenza di almeno la metà dei  consiglieri . 
In caso di parità di voto, prevale quello del Presi dente o di chi 
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presiede ai sensi dell'articolo 5.3. In seconda con vocazione la 
deliberazione è valida qualora siano presenti almen o due 
componenti. La deliberazione prevista all'art. 9.1 lettere a) è 
presa con la presenza di tutti i componenti e all'u nanimità dei 
voti. 
8.5 Le deliberazioni constano da apposito verbale s ottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario della riunione, ste so su apposito 
libro da conservarsi presso la sede operativa della  Fondazione. 
 

- Articolo 9° - 
ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  

9.1 Sono riservate alla competenza del Consiglio Di rettivo: 
a) la destinazione al Fondo Indisponibile della Fon dazione, 
sentito eventualmente il Comitato Scientifico, dei beni mobili ed 
immobili di particolare valore storico, ambientale,  artistico o 
culturale con voto unanime di tutti i componenti.  
b) la predisposizione del documento programmatico t riennale di 
cui all'articolo 17 da sottoporre all’approvazione dell’assemblea 
dei partecipanti; 
c) la determinazione dei contributi a carico dei si ngoli soci al 
fine di assicurare la stabilità finanziaria; 
d) la predisposizione del bilancio preventivo annua le di cui 
all'articolo 16 da sottoporre all’approvazione dell ’assemblea dei 
partecipanti; 
e) la predisposizione del bilancio d'esercizio e de lla relativa 
relazione sull'attività svolta da sottoporre all’ap provazione 
dell’Assemblea dei partecipanti; 
f) la nomina e la revoca motivata del Segretario Ge nerale e la 
determinazione del suo compenso; 
g) l'attribuzione al Segretario Generale del compim ento di 
specifiche operazioni e la delega dei relativi pote ri; 
h) la determinazione dei gettoni di presenza o l'in dennità 
d'incarico al Presidente e al Vice Presidente ed ai  consiglieri 
di amministrazione nei limiti previsti dai preceden ti articoli 
5.4 e 6.9; 
i) tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi nistrazione 
specificatamente non attribuiti al Presidente o all ’Assemblea dei 
soci dal presente statuto. 
 

- Articolo 10 - 
ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

10.1 L’Assemblea dei partecipanti è l’organo di rap presentanza 
della Fondazione. 
10.2 Fanno parte dell’Assemblea dei soci: 
- Il Presidente della Fondazione; 
- Il Vice Presidente della Fondazione; 
- Vercellotti Maria Luisa, Carlo Piazza e Mario Piazz a 
- Il Sindaco del Comune di Verrua Savoia e tre memb ri nominati 
dal Consiglio Comunale, di cui almeno uno su propos ta dei gruppi 
di minoranza scelti tra persone di provata esperien za; 
- Un rappresentante per ogni persona o Ente pubblic o o privato 
che abbiano acquisito la qualifica di Fondatore suc cessivo. 
- Il Presidente del Comitato Scientifico ove nomina to. 
- Il Presidente Onorario della Fondazione. 
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10.3 La veste di membro dell’Assemblea dei Partecip anti non è 
incompatibile con quella di membro del Consiglio Di rettivo. 
 

- Articolo 11 - 
FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
11.1 Le riunioni dell’Assemblea dei Partecipanti so no tenute nel 
luogo di volta in volta indicato nell’avviso di con vocazione. 
11.2 L’Assemblea dei Partecipanti si riunisce almen o due volte 
all’anno nonché ogniqualvolta se ne ravvisi l’oppor tunità o ad 
istanza di almeno un terzo dei Membri. 
11.3 L’Assemblea dei Partecipanti è presieduta dal Presidente 
Onorario della Fondazione o, in sua assenza, dal Pr esidente o, in 
caso di assenza di entrambi, dal Sindaco del Comune  di Verrua 
Savoia. 
11.4 L’Assemblea dei Partecipanti è convocata dal P residente 
Onorario della Fondazione, con mezzo idoneo ad assi curarne la 
ricezione, almeno otto giorni prima della data fiss ata per la 
riunione . L’avviso deve contenere l’indicazione de l giorno, 
dell’ora e del luogo dell’adunanza e del relativo o rdine del 
giorno, nonché le medesime indicazioni per l’eventu ale seconda 
convocazione, che può svolgersi anche ad un’ora di distanza dalla 
prima. In caso di urgenza, la convocazione può esse re inviata con 
tre giorni di preavviso. 
11.5 Nel caso di impossibilità ad intervenire all’A ssemblea, i 
soci fondatori successivi possono delegare la rappr esentanza ad 
altro componente. Ogni componente non può detenere più di una 
delega. 
11.6 L’Assemblea è validamente costituita, in prima  convocazione, 
con la presenza della maggioranza dei componenti; i n seconda 
convocazione, la riunione sarà valida qualunque sia  il numero 
degli intervenuti. Salvo quanto diversamente stabil ito dal 
presente Statuto e specificatamente all’art. 12.1 l ettere c), d), 
e) ed l), esso delibera a maggioranza dei presenti.  Ciascun 
membro ha diritto ad un voto. 
11.7 Delle adunanze del Consiglio è redatto apposit o verbale a 
cura del Segretario generale e firmato da chi presi ede 
l’Assemblea. 
 

- Articolo 12 - 
ATTRIBUZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI  

12.1 Sono riservate alla competenza dell’Assemblea dei 
Partecipanti: 
a) La ratifica della nomina del Presidente e del Vi ce Presidente 
con il voto favorevole della maggioranza dei presen ti; 
b) La determinazione del numero dei componenti del Consiglio 
Direttivo nel rispetto di quanto previsto all’art. 7.1 e 7.2.  
c) La nomina dei membri del Consiglio Direttivo di sua spettanza 
con la maggioranza dei due terzi dei componenti. 
d) l'adesione dei Fondatori Successivi, con il voto  favorevole 
dei due terzi dei componenti e previo parere favore vole 
vincolante dei soci Primi Fondatori. 
e) la modifica dello Statuto, con il voto favorevol e della 
maggioranza dei due terzi dei componenti e previo p arere 
favorevole vincolante dei soci Primi Fondatori; 
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f) l'approvazione del documento programmatico trien nale di cui 
all'articolo 17 proposto dal Consiglio Direttivo; 
g) l'approvazione del bilancio preventivo annuale d i cui 
all'articolo 16 proposto dal Consiglio Direttivo;  
h) l’approvazione del bilancio d'esercizio e della relativa 
relazione sull'attività svolta proposto dal Consigl io Direttivo; 
i) l'approvazione dei Regolamenti di funzionamento;  
l) la proposta di scioglimento della Fondazione di cui 
all'articolo 18, con il voto favorevole dei due ter zi dei 
componenti e previo parere favorevole vincolante de i soci Primi 
Fondatori espresso in conformità alle leggi vigenti ; 
m) l'eventuale nomina e la revoca dei componenti il  Comitato 
scientifico; 
n) la nomina del revisore del conto; 
o) l’eventuale nomina del Presidente Onorario. 

- Articolo 13 - 
SEGRETARIO GENERALE 

13.1 Il Segretario Generale è nominato dal Consigli o Direttivo al 
di fuori dei suoi componenti e dura in carica tre a nni. 
13.2 Il Segretario Generale è a capo della struttur a operativa 
della Fondazione. 
13.3 Il Segretario Generale, in particolare: 
a) provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 
Direttivo e dell’Assemblea dei Partecipanti; 
b) predispone Regolamenti di funzionamento della Fo ndazione, da 
sottoporre all'approvazione dell’Assemblea dei Partecipanti ; 
c) è responsabile del personale e sottopone al Cons iglio 
Direttivo le relative proposte di gestione del pers onale;  
d) predispone e sottopone al Consiglio Direttivo la  proposta di 
bilancio preventivo annuale, il documento programma tico triennale 
di cui all'articolo 17, nonché il bilancio d'eserci zio e la 
relativa relazione sull'attività svolta;  
e) svolge le funzioni attribuite nei modi e nei lim iti conferiti 
dal Presidente e dal Consiglio Direttivo; 
f) redige i verbali delle riunioni del Consiglio Di rettivo e 
dell’Assemblea dei Partecipanti . 
 

- Articolo 14° - 
COMITATO SCIENTIFICO 

14.1 Il Comitato scientifico può essere nominato dall’Assemblea 
dei Partecipanti ed è composto da non più di 9 (nove) membri 
scelti secondo criteri di specializzazione professi onale, 
comprovata esperienza e specifica competenza negli ambiti di 
specializzazione architettonica - ambientale - stor ico - 
artistico e museale della Fondazione. I componenti il Comitato 
durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e sc adono con 
esso, salvo revoca motivata da parte dell’Assemblea  dei Soci. 
14.2 Il Presidente del Comitato è nominato fra i me mbri, di cui 
al punto 14.1, con il voto favorevole della maggior anza degli 
stessi. Il Comitato scientifico si riunisce a segui to di 
convocazione del suo Presidente o su richiesta di a lmeno un terzo 
dei suoi componenti. Il Comitato delibera a maggior anza dei 
partecipanti alle adunanze, in caso di parità preva le il voto del 
Presidente. Il Presidente è membro di diritto dell’ Assemblea dei 
soci. 
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14.3 Il Comitato scientifico, che ha funzione consu ltiva, esprime 
pareri non vincolanti in merito: 
a) agli indirizzi scientifici e culturali della Fon dazione; 
b) ai progetti di restauro e manutenzione ordinaria  degli 
immobili; 
c) all'acquisizione di beni, reperti e collezioni; 
d) ad altri progetti di interesse generale. 
14.4 Il Comitato scientifico può elaborare autonoma mente proprie 
proposte in merito agli indirizzi culturali della F ondazione 
sottoponendole al Presidente e al Comitato Direttiv o. 
14.5 Ai membri del Comitato scientifico spetta il r imborso delle 
spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni a ttribuite al 
medesimo. 
 

- Articolo 15° - 
REVISORE DEL CONTO 

15.1 Il Revisore del conto è nominato dall’Assemblea dei 
Partecipanti . 
15.2 Il Revisore del conto deve essere in possesso dei requisiti 
professionali per l'esercizio del controllo legale dei conti. 
15.3 il Revisore dura in carica quanto il Consiglio  Direttivo e 
scade con esso. Esso può essere rinominato una sola  volta. 
15.4 Il Revisore del conto esercita le funzioni ind icate negli 
articoli 2403 e 2407 del Codice Civile. Egli vigila  e provvede al 
riscontro sulla gestione finanziaria della Fondazio ne, accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di 
bilancio preventivo e di conto consuntivo, redigend o apposite 
relazioni, ed effettua verifiche di cassa. 
15.5 Al Revisore del conto spettano, oltre al rimbo rso delle 
spese occasionate dalla carica, un compenso annuo d eterminato dal 
Consiglio Direttivo. 
15.6 Il Revisore del conto vigila sull'attività svo lta dagli 
altri organi della Fondazione e riferisce senza ind ugio ai soci 
primi fondatori ed all’Assemblea dei Partecipanti le eventuali 
gravi irregolarità riscontrate. 
15.7 Il Revisore del conto può partecipare, senza d iritto di 
voto, alle sedute del Consiglio Direttivo. 
 

- Articolo 16° - 
ESERCIZIO E BILANCIO  

16.1 L'esercizio ha inizio il 1° gennaio e si concl ude il 31 
dicembre di ogni anno. 
16.2 Al termine di ogni esercizio, e comunque entro  il 30 aprile 
di ogni anno, il Segretario Generale redige il bila ncio 
d'esercizio consuntivo e la relativa relazione sull 'attività 
svolta da sottoporre al Consiglio Direttivo e alla successiva 
approvazione dell’Assemblea dei Partecipanti , avendo cura di 
attenersi alle regole di ordinata contabilità, nonc hé a quanto 
previsto, per quanto applicabile, dal Codice Civile  in materia di 
redazione di bilancio. Gli eventuali avanzi di gest ione annuali 
dovranno essere impiegati per il ripianamento di ev entuali 
perdite di gestione precedenti, ovvero per il poten ziamento e 
l'incremento delle attività della Fondazione. 
16.3 Entro il 31 ottobre di ogni anno il Segretario  Generale 
predispone il bilancio preventivo annuale da sottop orre al 
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Consiglio Direttivo per la successiva approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Partecipanti . 
16.4 Sarà cura del Presidente dare adeguata pubblic ità al 
bilancio di previsione ed al bilancio d'esercizio. 
 

- Articolo 17 - 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO TRIENNALE 

17.1 Il documento programmatico pluriennale è il do cumento che 
determina, per il periodo di tre anni, le strategie , le priorità 
e gli obiettivi da perseguire, nonché 
i relativi programmi di intervento. 
17.2 Il documento programmatico viene predisposto d al Segretario 
Generale, eventualmente coadiuvato dal Comitato sci entifico, 
presentato al Consiglio Direttivo ed approvato dall’Assemblea dei 
Partecipanti contestualmente al bilancio annuale preventivo 
ovvero entro 90 (novanta) giorni dalla sua entrata in carica, 
cosi come previsto dall'articolo 6, ed è di riferim ento 
vincolante in occasione della redazione dei bilanci  di previsione 
di cui al precedente articolo 16. 
 

- Articolo 18 – 
SCIOGLIMENTO 

18.1 La Fondazione viene sciolta e posta in liquida zione su 
determinazione dell’Assemblea dei Partecipanti, previo parere 
favorevole vincolante dei soci Primi Fondatori, nei  modi previsti 
dall’art. 12.1 lettera l) o nei casi previsti dal Codice Civile. 
18.2 L’Assemblea dei Partecipanti nomina un liquidatore per 
l'esecuzione di quanto necessario alla liquidazione  della 
Fondazione. 
18.3 I beni mobili ed immobili di valore storico, a mbientale, 
artistico e culturale di proprietà della Fondazione  e costituenti 
il fondo di dotazione indisponibile sono devoluti a l Comune di 
Verrua Savoia. 
18.4 I beni mobili ed immobili che residuano al ter mine della 
liquidazione sono devoluti al Comune di Verrua Savo ia. 
18.5 In ogni caso, all'atto dello scioglimento, i b eni mobili od 
immobili eventualmente affidati in concessione alla  Fondazione 
tornano immediatamente nella disponibilità dei conc edenti. 
 

- Articolo 19 - 
FORO COMPETENTE 

19.1 Per qualsiasi controversia dovesse sorgere 
sull'interpretazione, validità ed esecuzione del pr esente statuto 
è competente il Foro di Torino. 
 

- Articolo 20 - 
NORME DI RINVIO  

20.1 Per quanto non espressamente contemplato nel p resente 
statuto, si fa riferimento alla disciplina del Codi ce Civile e 
alla vigente normativa per le organizzazioni senza fini di lucro. 
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D.C.P. 39971/2012 All.B)  

 
STATUTO VIGENTE 

della 
"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA - 

VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S." 
 

- Articolo 1° - 
COSTITUZIONE, SEDE, FONDATORI 

1.1 E' costituita, ai sensi 
dell'articolo 14 del Codice Civile 
e del Decreto Legislativo 4 
dicembre 1997 n. 460, una 
fondazione denominata 
"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA – 
VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S." ,  
con sede legale in Verrua Savoia, 
presso la Fortezza in Località 
Rocca, e con sede operativa in 
Verrua Savoia, presso il Comune di 
Verrua Savoia, Località Valentino, 
n. 1. La qualifica O.N.L.U.S., 
ossia Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale, costituisce 
peculiare segno distintivo e, come 
tale, viene inserita in ogni 
comunicazione e manifestazione 
esterna della Fondazione. 
1.2 Sono soci Primi fondatori il 
Comune di Verrua Savoia e i 
signori Carlo Piazza, Mario Piazza 
e Maria Luisa Vercellotti, vedova 
Piazza, di seguito definiti come 
Famiglia Piazza. 
1.3 Sono Fondatori Successivi le 
persone o gli Enti, pubblici o 
privati, che ne facciano richiesta 
alla Fondazione e che, su proposta 
dei soci Primi Fondatori, siano 
come tali approvati dal Consiglio 
Direttivo osservando l'articolo 
8.1 lettera b). 
1.4 I soci definiti dall'articolo 
10 comma 10 del Decreto 
Legislativo 4 dicembre 1997 n. 
460, non potranno essere 
prevalenti. 
 

- Articolo 2° - 
FINALITA' 

2.1 La Fondazione, che non ha fini 
di lucro e non distribuisce utili, 
persegue esclusivamente finalità 
di solidarietà sociale, secondo 
gli indirizzi e le linee di 
politica culturale assunte dai 
Primi Fondatori e dai Fondatori 
Successivi, e più specificatamente 
la cura della Fortezza di Verrua, 
immobile vincolato ai sensi della 
Legge 1° giugno 1939, n. 1089, in 
coerenza e continuità con le sue 
funzioni storiche, assicurandone 
la conservazione e manutenzione, 
nonché la gestione e la 
valorizzazione a fini turistici e 

PROPOSTA MODIFICA STATUTO 
della 

"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA - 
VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S." 

 
- Articolo 1° - 

COSTITUZIONE, SEDE, FONDATORI 
1.1 E' costituita, ai sensi 
dell'articolo 14 del Codice Civile 
e del Decreto Legislativo 4 
dicembre 1997 n. 460, una 
fondazione denominata 
"FONDAZIONE EUGENIO PIAZZA – 
VERRUA CELEBERRIMA - O.N.L.U.S." ,  
con sede legale in Verrua Savoia, 
presso la Fortezza in Località 
Rocca, e con sede operativa in 
Verrua Savoia, presso il Comune di 
Verrua Savoia, Località Valentino, 
n. 1. La qualifica O.N.L.U.S., 
ossia Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale, costituisce 
peculiare segno distintivo e, come 
tale, viene inserita in ogni 
comunicazione e manifestazione 
esterna della Fondazione. 
1.2 Sono soci Primi fondatori il 
Comune di Verrua Savoia e i 
signori Carlo Piazza, Mario Piazza 
e Maria Luisa Vercellotti, vedova 
Piazza, di seguito definiti come 
Famiglia Piazza. 
1.3 Sono Fondatori Successivi le 
persone o gli Enti, pubblici o 
privati, che ne facciano richiesta 
alla Fondazione e che, su proposta 
dei soci Primi Fondatori, siano 
come tali approvati dall’Assemblea  
dei partecipanti di cui 
all'articolo 12.1 lettera d). 
1.4 I soci definiti dall'articolo 
10 comma 10 del Decreto 
Legislativo 4 dicembre 1997 n. 
460, non potranno essere 
prevalenti. 
 

- Articolo 2° - 
FINALITA' 

2.1 La Fondazione, che non ha fini 
di lucro e non distribuisce utili, 
persegue esclusivamente finalità 
di solidarietà sociale, secondo 
gli indirizzi e le linee di 
politica culturale assunte dai 
Primi Fondatori e dai Fondatori 
Successivi, e più specificatamente 
la cura della Fortezza di Verrua, 
immobile vincolato ai sensi della 
Legge 1° giugno 1939, n. 1089, in 
coerenza e continuità con le sue 
funzioni storiche, assicurandone 
la conservazione e manutenzione, 
nonché la gestione e la 
valorizzazione a fini turistici e 
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culturali. 
2.2 La Fondazione, più 
generalmente, potrà gestire, 
valorizzare, conservare e 
mantenere beni mobili ed immobili 
di valore storico, ambientale, 
artistico e culturale da essa 
acquisiti a qualsiasi titolo. 
2.3 I beni mobili ed immobili di 
cui al precedente comma acquisiti 
a titolo di proprietà dalla 
Fondazione saranno destinati al 
fondo indisponibile. 
2.4 Nell'ambito delle sue finalità 
la Fondazione persegue, anche in 
collaborazione con terzi: 
a) la realizzazione degli 
interventi di ristrutturazione, 
restauro e manutenzione 
conservativa degli immobili, 
nonché di studio e recupero degli 
ambienti ipogei attraverso 
campagne di scavi archeologici; 
b) la migliore fruizione da parte 
del pubblico degli immobili; 
c) l'organizzazione di mostre, 
nonché di studi, ricerche, 
iniziative scientifiche, attività 
produttive, didattiche o 
divulgative, anche in 
collaborazione con il sistema 
scolastico ed universitario e con 
istituzioni culturali e di ricerca 
italiane e straniere; 
d) l'organizzazione di eventi e 
attività culturali, anche connessi 
a particolari aspetti dei beni, 
quali ad esempio, le operazioni di 
recupero e restauro; 
e) l'organizzazione di itinerari 
culturali, individuati mediante la 
connessione fra beni culturali e 
ambientali diversi, anche in 
collaborazione con gli enti e 
organi competenti per il turismo. 
2.5 La Fondazione può svolgere 
ogni altra attività ausiliaria, 
connessa, strumentale, affine, 
complementare, aggiuntiva o 
comunque utile o solo opportuna al 
perseguimento delle proprie 
finalità. 
A titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la Fondazione può 
pertanto: 
a) stipulare con enti pubblici o 
soggetti privati accordi o 
contratti di qualsiasi natura e 
durata utili o anche solo 
opportuni al perseguimento delle 
proprie finalità, quali, a titolo 
esemplificativo, l'acquisto di 
beni strumentali o servizi, 
l'assunzione di personale 
dipendente, l'accensione di mutui 
o finanziamenti; 
b) partecipare, anche in veste di 

culturali. 
2.2 La Fondazione, più 
generalmente, potrà gestire, 
valorizzare, conservare e 
mantenere beni mobili ed immobili 
di valore storico, ambientale, 
artistico e culturale da essa 
acquisiti a qualsiasi titolo. 
2.3 I beni mobili ed immobili di 
cui al precedente comma acquisiti 
a titolo di proprietà dalla 
Fondazione saranno destinati al 
fondo indisponibile. 
2.4 Nell'ambito delle sue finalità 
la Fondazione persegue, anche in 
collaborazione con terzi: 
a) la realizzazione degli 
interventi di ristrutturazione, 
restauro e manutenzione 
conservativa degli immobili, 
nonché di studio e recupero degli 
ambienti ipogei attraverso 
campagne di scavi archeologici; 
b) la migliore fruizione da parte 
del pubblico degli immobili; 
c) l'organizzazione di mostre, 
nonché di studi, ricerche, 
iniziative scientifiche, attività 
produttive, didattiche o 
divulgative, anche in 
collaborazione con il sistema 
scolastico ed universitario e con 
istituzioni culturali e di ricerca 
italiane e straniere; 
d) l'organizzazione di eventi e 
attività culturali, anche connessi 
a particolari aspetti dei beni, 
quali ad esempio, le operazioni di 
recupero e restauro; 
e) l'organizzazione di itinerari 
culturali, individuati mediante la 
connessione fra beni culturali e 
ambientali diversi, anche in 
collaborazione con gli enti e 
organi competenti per il turismo. 
2.5 La Fondazione può svolgere 
ogni altra attività ausiliaria, 
connessa, strumentale, affine, 
complementare, aggiuntiva o 
comunque utile o solo opportuna al 
perseguimento delle proprie 
finalità. 
A titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la Fondazione può 
pertanto: 
a) stipulare con enti pubblici o 
soggetti privati accordi o 
contratti di qualsiasi natura e 
durata utili o anche solo 
opportuni al perseguimento delle 
proprie finalità, quali, a titolo 
esemplificativo, l'acquisto di 
beni strumentali o servizi, 
l'assunzione di personale 
dipendente, l'accensione di mutui 
o finanziamenti; 
b) partecipare, anche in veste di 
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fondatore, ad associazioni, 
fondazioni, comitati, e, più in 
generale, istituzioni pubbliche o 
private, comprese società di 
capitali, che perseguano finalità 
coerenti con le proprie. 
2.6 L'attività della Fondazione si 
svolge sulla base del documento 
programmatico triennale di cui 
all'articolo 13. 
2.7 La Fondazione opera sul 
territorio della Regione Piemonte. 
 

- Articolo 3° - 
PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI 

3.1 Il Patrimonio della Fondazione 
è costituito dal fondo di 
dotazione indisponibile 
determinato nell'atto 
costitutivo e da beni mobili ed 
immobili successivamente acquisiti 
per acquisto, eredità, legato, 
donazione e da contributi e 
finanziamenti pubblici e privati. 
3.2 Nel caso di acquisizione di 
beni mobili ed immobili di 
particolare valore storico, 
ambientale, artistico o culturale, 
essi saranno destinati al fondo 
indisponibile della Fondazione con 
deliberazione del Consiglio 
Direttivo adottata con voto 
unanime dei componenti. 
3.3 Nel caso di acquisizione di 
beni di particolare valore è 
richiesto il parere preventivo dei 
soci primi fondatori. 
3.4 Il Patrimonio e le rendite che 
ne derivino sono vincolati al 
perseguimento delle finalità 
statutarie e, per la parte 
disponibile, sono utilizzabili per 
il ripiano di eventuali disavanzi 
di gestione. 
3.5 Per la realizzazione delle sue 
attività istituzionali, la 
Fondazione dispone: 
a) dei redditi derivati dal 
patrimonio di cui all'articolo 3; 
b) di contributi annuali di 
partecipazione dei fondatori; 
c) di forme di finanziamento 
legate allo svolgimento delle 
attività di gestione di servizi 
pubblici locali culturali affidati 
alla Fondazione; 
d) di contributi straordinari di 
soggetti pubblici e privati 
destinati all'attuazione degli 
scopi statutari, non espressamente 
destinati all'incremento del 
patrimonio; 
e) di eventuali proventi di 
gestione. 
 

- Articolo 4° - 
ORGANI 

fondatore, ad associazioni, 
fondazioni, comitati, e, più in 
generale, istituzioni pubbliche o 
private, comprese società di 
capitali, che perseguano finalità 
coerenti con le proprie. 
2.6 L'attività della Fondazione si 
svolge sulla base del documento 
programmatico triennale di cui 
all'articolo 17. 
2.7 La Fondazione opera sul 
territorio della Regione Piemonte. 
 

- Articolo 3° - 
PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI 

3.1 Il Patrimonio della Fondazione 
è costituito dal fondo di 
dotazione indisponibile 
determinato nell'atto 
costitutivo e da beni mobili ed 
immobili successivamente acquisiti 
per acquisto, eredità, legato, 
donazione e da contributi e 
finanziamenti pubblici e privati. 
3.2 Nel caso di acquisizione di 
beni mobili ed immobili di 
particolare valore storico, 
ambientale, artistico o culturale, 
essi saranno destinati al fondo 
indisponibile della Fondazione con 
deliberazione del Consiglio 
Direttivo adottata con voto 
unanime dei componenti. 
3.3 Nel caso di acquisizione di 
beni di particolare valore è 
richiesto il parere preventivo dei 
soci primi fondatori. 
3.4 Il Patrimonio e le rendite che 
ne derivino sono vincolati al 
perseguimento delle finalità 
statutarie e, per la parte 
disponibile, sono utilizzabili per 
il ripiano di eventuali disavanzi 
di gestione. 
3.5 Per la realizzazione delle sue 
attività istituzionali, la 
Fondazione dispone: 
a) dei redditi derivati dal 
patrimonio di cui all'articolo 3; 
b) di contributi annuali di 
partecipazione dei fondatori; 
c) di forme di finanziamento 
legate allo svolgimento delle 
attività di gestione di servizi 
pubblici locali culturali affidati 
alla Fondazione; 
d) di contributi straordinari di 
soggetti pubblici e privati 
destinati all'attuazione degli 
scopi statutari, non espressamente 
destinati all'incremento del 
patrimonio; 
e) di eventuali proventi di 
gestione. 
 

- Articolo 4° - 
ORGANI 
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4.1 Sono organi della Fondazione: 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
 
- il Consiglio Direttivo; 
 
- il Comitato Scientifico; 
- il Revisore del Conto. 
 

- Articolo 5° - 
PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE 

5.1 Il Presidente è indicato dalla 
Famiglia Piazza in qualità di 
primo fondatore e (la nomina) è 
ratificata dal Consiglio 
Direttivo. 
5.2 Il Vice Presidente è nominato 
dal Sindaco del Comune di Verrua 
Savoia in qualità di primo 
fondatore tra i membri designati 
dal Consiglio Comunale e (la 
nomina) è ratificata dal Consiglio 
Direttivo. 
5.3 Al Presidente spetta la legale 
rappresentanza della Fondazione. 
Egli, inoltre, presiede, con 
diritto di voto, le adunanze del 
Consiglio Direttivo, stabilendo 
l'ordine del giorno. 
 
5.4 Al Presidente può spettare un 
gettone di presenza o indennità di 
incarico non superiore a quello di 
competenza ad un assessore del 
Comune di Verrua Savoia.  
 
 
5.5 In caso di assenza o 
impedimento temporaneo del 
Presidente le relative funzioni 
sono esercitate dal Vice 
Presidente.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Articolo 6° - 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

6.1 Il Consiglio Direttivo, 

4.1 Sono organi della Fondazione: 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
- il Presidente onorario; 
- il Consiglio Direttivo; 
- l’Assemblea dei partecipanti; 
- il Comitato Scientifico; 
- il Revisore del Conto. 
 

- Articolo 5° - 
PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE 

5.1 Il Presidente è indicato dalla 
Famiglia Piazza in qualità di 
primo fondatore e (la nomina) è 
ratificata dall’Assemblea dei 
partecipanti. 
5.2 Il Vice Presidente è nominato 
dal Sindaco del Comune di Verrua 
Savoia in qualità di primo 
fondatore e (la nomina) è 
ratificata dall’Assemblea dei 
partecipanti. 
 
5.3 Al Presidente spetta la legale 
rappresentanza della Fondazione. 
Egli, inoltre, presiede, con 
diritto di voto, le adunanze del 
Consiglio Direttivo e 
dell’Assemblea dei Partecipanti , 
stabilendo l'ordine del giorno. 
5.4 Fatta salva la norma di volta 
in volta in vigore, al Presidente 
può spettare un gettone di 
presenza  o indennità di incarico  
comunque non superiore a quello di 
competenza di un assessore del 
Comune di Verrua Savoia.  
5.5 In caso di assenza o 
impedimento temporaneo del 
Presidente le relative funzioni 
sono esercitate dal Vice 
Presidente. 
 

- Art. 6°- 
PRESIDENTE ONORARIO 

6.1 Presidente onorario a vita 
della Fondazione è la Sig.ra Maria 
Luisa Vercellotti quale donataria 
del complesso fortificato della 
Rocca. 
6.2 Al Presidente onorario possono 
essere affidati dal Consiglio 
Direttivo o dall’Assemblea dei 
Soci 
incarichi di rappresentanza e di 
eventuali contatti con altri Enti. 
6.3 Il Presidente onorario 
presiede 
l’Assemblea dei soci. 
6.4 Il Presidente onorario può 
partecipare alle riunioni del 
Consiglio Direttivo con funzioni 
consultive. 
 

- Articolo 7° - 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

7.1 Il Consiglio Direttivo, 
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compreso il Presidente ed il Vice  
Presidente, è composto da non meno 
di cinque  e non più di undici  
membri. 
 
6.2 Nella sua prima composizione, 
il Consiglio Direttivo è composto 
da sette membri, designati come 
segue: 
- quattro dal Sindaco di Verrua 
Savoia, su indicazione del 
Consiglio Comunale, di cui almeno 
uno su proposta dei gruppi di 
minoranza, scelti tra persone 
dotate di riconosciuta competenza; 
- tre dalla Famiglia Piazza. 
 
 
 
 
 
6.3 Nel caso di ingresso nella 
Fondazione di Fondatori 
Successivi, essi, singolarmente 
ovvero cumulativamente a seconda 
delle determinazioni del Consiglio 
Direttivo, potranno designare sino 
a quattro componenti del 
Consiglio, 
previa modificazione del numero 
dei suoi componenti, fino al 
raggiungimento del numero massimo, 
di cui all'articolo 6.1.  
6.4 Il numero complessivo dei 
componenti del Consiglio Direttivo 
è determinato dal Consiglio 
Direttivo stesso. In ogni caso i 
membri designati dal Comune di 
Verrua Savoia e dalla Famiglia 
Piazza non saranno rispettivamente 
inferiori a tre e a due. 
6.5 Salvo la naturale scadenza del 
Consiglio Direttivo nonché le 
spontanee dimissioni, i singoli 
Consiglieri sono revocati dal 
Fondatore che li ha designati, a 
seguito di comunicazione scritta e 
motivata della revoca al 
Consigliere stesso, al Presidente 
e al Revisore del conto. 
 
 
 
 
6.6 Il Consiglio Direttivo si 
reputa comunque regolarmente 
costituito e in carica allorché i 
membri designati dal Comune di 
Verrua Savoia e dalla Famiglia 
Piazza abbiano accettato la 
carica. 
6.7 Il Consiglio Direttivo dura in 
carica tre anni e comunque sino 
alla nomina del successivo. 
6.8 Il Consigliere che intenda 
dimettersi ne dà comunicazione 
scritta al Presidente e al 

compreso il Presidente ed il Vice  
Presidente, è composto da non meno 
di  tre e non più  di cinque membri  
secondo la determinazione 
dell’Assemblea dei partecipanti. 
7.2 Il Consiglio Direttivo è 
composto  come segue : 
- dal Presidente della Fondazione 
nominato dalla famiglia Piazza; 
- dal Vice Presidente della 
Fondazione nominato dal Sindaco 
del 
Comune di Verrua Savoia; 
- i rimanenti componenti sono 
eletti dall’Assemblea dei 
partecipanti con votazione a 
maggioranza assoluta dei due terzi 
dei soci. 
- dal Presidente Onorario con 
funzioni esclusivamente 
consultive. 
7.3 Il Consiglio Direttivo, nella 
sua precedente composizione, resta 
in carica sino alla nomina del 
successivo secondo le regole del 
presente statuto.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.4 Salvo la naturale scadenza del 
Consiglio Direttivo nonché le 
spontanee dimissioni, i singoli 
Consiglieri sono revocati dal 
Fondatore che li ha designati, a 
seguito di comunicazione scritta e 
motivata della revoca al 
Consigliere stesso, al Presidente 
e al Revisore del conto e, per i  
consiglieri eletti, dall’Assemblea 
dei partecipanti con la stessa 
maggioranza necessaria per 
l’elezione. 
7.5 Il Consiglio Direttivo si 
reputa comunque regolarmente 
costituito e in carica allorché i 
membri designati dal Comune di 
Verrua Savoia (Vice Presidente) e 
dalla Famiglia Piazza (Presidente) 
abbiano accettato la carica. 
7.6 Il Consiglio Direttivo dura in 
carica tre anni e comunque sino 
alla nomina del successivo. 
7.7 Il Consigliere che intenda 
dimettersi ne dà comunicazione 
scritta al Presidente e al 
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Revisore 
del conto. 
6.9 Il Consigliere che cessi dalla 
carica per revoca, dimissioni o 
per qualsiasi altra causa viene 
sostituito applicandosi quanto 
previsto ai precedenti articoli 
6.2 e 6.3. Il Presidente provvede 
senza indugio a sollecitare la 
designazione da parte del 
Fondatore che aveva designato il 
Consigliere dimissionario. 
6.10 A ciascun Consigliere può 
spettare un gettone di presenza, 
in misura non superiore a quello 
di competenza dei consiglieri 
comunali del Comune di Verrua 
Savoia. 
 
 
 

- Articolo 7° - 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO 
7.1 Il Consiglio Direttivo è 
convocato dal Presidente almeno 
ogni sei  mesi e comunque ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga 
opportuno, ovvero su richiesta 
scritta di almeno tre componenti. 
 
7.2 Le sedute del Consiglio 
Direttivo si tengono di regola 
presso la sede della Fondazione; 
esso può tuttavia riunirsi in 
qualunque altro luogo. 
7.3 L'avviso di convocazione, con 
l'indicazione dell'ordine del 
giorno degli argomenti da 
trattare, deve essere inviato, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurarne la ricezione, ai 
Consiglieri e al Revisore del 
conto almeno tre giorni prima di 
quello fissato per la riunione. 
Nel caso di particolare urgenza la 
convocazione può avvenire con 
semplice preavviso di 24 ore. 
7.4 Le deliberazioni 
dell'assemblea 
sono prese a maggioranza di voti e 
con la presenza di almeno la metà 
degli associati. In caso di parità 
di voto, prevale quello del 
Presidente o di chi presiede ai 
sensi dell'articolo 5.3. 
In seconda convocazione la 
deliberazione è valida qualora 
siano presenti almeno tre  
componenti. 
Le deliberazioni previste all'art. 
8.1 lettere b), c), d), e) ed f), 
sono prese con la presenza di 
tutti i componenti e all'unanimità 
dei voti. 
7.5 Le deliberazioni constano da 
apposito verbale sottoscritto dal 

Revisore 
del conto. 
7.8 Il Consigliere che cessi dalla 
carica per revoca, dimissioni o 
per qualsiasi altra causa viene 
sostituito applicandosi quanto 
previsto al precedente articolo 
7.2. 
 
 
 
 
7.9 Fatta salva la norma di volta 
in volta in vigore, a ciascun 
Consigliere può spettare un 
gettone di presenza  comunque in 
misura non superiore a quello di 
competenza dei consiglieri 
comunali del Comune di Verrua 
Savoia. 
 

- Articolo 8° - 
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO 
8.1 Il Consiglio Direttivo è 
convocato dal Presidente almeno 
ogni tre mesi  e comunque ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga 
opportuno, ovvero su richiesta 
scritta di almeno un terzo dei 
componenti . 
8.2 Le sedute del Consiglio 
Direttivo si tengono di regola 
presso la sede della Fondazione; 
esso può tuttavia riunirsi in 
qualunque altro luogo. 
8.3 L'avviso di convocazione, con 
l'indicazione dell'ordine del 
giorno degli argomenti da 
trattare, deve essere inviato, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurarne la ricezione, ai 
Consiglieri e al Revisore del 
conto almeno tre giorni prima di 
quello fissato per la riunione. 
Nel caso di particolare urgenza la 
convocazione può avvenire con 
semplice preavviso di 24 ore. 
8.4 Le deliberazioni del Consiglio 
Direttivo sono prese a maggioranza 
e con la presenza di almeno la 
metà dei consiglieri . In caso di 
parità  
di voto, prevale quello del 
Presidente o di chi presiede ai 
sensi dell'articolo 5.3. 
In seconda convocazione la 
deliberazione è valida qualora 
siano presenti almeno due 
componenti. 
La deliberazione prevista all'art. 
9.1 lettere a) è presa con la 
presenza di tutti i componenti e 
all'unanimità dei voti. 
 
8.5 Le deliberazioni constano da 
apposito verbale sottoscritto dal 
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Presidente e dal Segretario della 
riunione, steso su apposito libro 
da conservarsi presso la sede 
operativa della Fondazione. 
 

- Articolo 8° - 
ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO 
8.1 Sono riservate alla competenza 
del Consiglio Direttivo: 
a) La ratifica della nomina del 
Presidente e del Vice Presidente 
con il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti; la 
prima seduta del Consiglio 
direttivo è convocata e presieduta 
dal Consigliere più anziano di età 
fra quelli designati dai soci 
primi fondatori; 
b) l'adesione dei Fondatori 
Successivi, con il voto favorevole 
di tutti i componenti e previo 
parere favorevole dei Primi 
Fondatori; 
c) la modifica dello Statuto, con 
il voto favorevole di tutti i 
componenti e previo parere 
favorevole dei Primi Fondatori; 
d) la determinazione del numero 
dei componenti del Consiglio 
Direttivo di cui all'articolo 6.4 
con il voto favorevole di tutti i 
componenti; 
e) la proposta di scioglimento 
della Fondazione di cui 
all'articolo 14, con il voto 
favorevole di tutti i componenti e 
previo parere favorevole dei Primi 
Fondatori espresso in conformità 
alle leggi vigenti; 
f) la destinazione al Fondo 
Indisponibile della Fondazione, 
sentito eventualmente il Comitato 
Scientifico, dei beni mobili ed 
immobili di particolare valore 
storico, ambientale, artistico o 
culturale con voto unanime di 
tutti i componenti. 
g) l'approvazione del documento 
programmatico triennale di cui 
all'articolo 13; 
h) l'approvazione del bilancio 
preventivo annuale di cui 
all'articolo 12, nonché del 
bilancio d'esercizio e della 
relativa relazione sull'attività 
svolta; 
i) l'approvazione dei Regolamenti 
di funzionamento; 
l) la nomina e la revoca motivata 
del Segretario Generale e la 
determinazione del suo compenso; 
m) l'attribuzione al Segretario 
Generale del compimento di 
specifiche operazioni e la delega 
dei relativi poteri; 
n) l'eventuale nomina e la revoca 

Presidente e dal Segretario della 
riunione, steso su apposito libro 
da conservarsi presso la sede 
operativa della Fondazione. 
 

- Articolo 9° - 
ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO 
9.1 Sono riservate alla competenza 
del Consiglio Direttivo: 
a) la destinazione al Fondo 
Indisponibile della Fondazione, 
sentito eventualmente il Comitato 
Scientifico, dei beni mobili ed 
immobili di particolare valore 
storico, ambientale, artistico o 
culturale con voto unanime di 
tutti i componenti.  
b) la predisposizione del 
documento programmatico triennale 
di cui all'articolo 17 da 
sottoporre all’approvazione 
dell’assemblea dei partecipanti; 
c) la determinazione dei 
contributi a carico dei singoli 
soci al fine di assicurare la 
stabilità finanziaria; 
d) la predisposizione del bilancio 
preventivo annuale di cui 
all'articolo 16 da sottoporre 
all’approvazione dell’assemblea 
dei partecipanti; 
e) la predisposizione del bilancio 
d'esercizio e della relativa 
relazione sull'attività svolta da 
sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei partecipanti; 
f) la nomina e la revoca motivata 
del Segretario Generale e la 
determinazione del suo compenso; 
g) l'attribuzione al Segretario 
Generale del compimento di 
specifiche operazioni e la delega 
dei relativi poteri; 
h) la determinazione dei gettoni 
di presenza o l'indennità 
d'incarico al Presidente e al Vice 
Presidente ed ai consiglieri di 
amministrazione nei limiti 
previsti dai precedenti articoli 
5.4 e 6.9; 
i) tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione 
specificatamente non attribuiti al 
Presidente o all’Assemblea dei 
soci dal presente statuto. 
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dei componenti il Comitato 
scientifico; 
o) la determinazione dei gettoni 
di 
presenza o l'indennità d'incarico 
al Presidente e al Vice Presidente 
ed ai consiglieri di 
amministrazione; 
p) la nomina del Revisore del 
Conto;  
q) tutti gli atti di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Articolo 10 - 
ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

10.1 L’Assemblea dei partecipanti 
è l’organo di rappresentanza della 
Fondazione. 
10.2 Fanno parte dell’Assemblea 
dei soci: 
- Il Presidente della Fondazione; 
- Il Vice Presidente della 
Fondazione; 
- Vercellotti Maria Luisa, Carlo 
Piazza e Mario Piazza 
- Il Sindaco del Comune di Verrua 
Savoia e tre membri nominati dal 
Consiglio Comunale, di cui almeno 
uno su proposta dei gruppi di 
minoranza scelti tra persone di 
provata esperienza; 
- Un rappresentante per ogni 
persona o Ente pubblico o privato 
che abbiano acquisito la qualifica 
di Fondatore successivo. 
- Il Presidente del Comitato 
Scientifico ove nominato. 
- Il Presidente Onorario della 
Fondazione. 
10.3 La veste di membro 
dell’Assemblea dei Partecipanti 
non è incompatibile con quella di 
membro del Consiglio Direttivo. 
 

- Articolo 11 - 
FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA DEI 

SOCI 
11.1 Le riunioni dell’Assemblea 
dei Partecipanti sono tenute nel 
luogo di volta in volta indicato 
nell’avviso di convocazione. 
11.2 L’Assemblea dei Partecipanti 
si riunisce almeno due volte 
all’anno nonché ogniqualvolta se 
ne ravvisi l’opportunità o ad 
istanza di almeno un terzo dei 
Membri. 
11.3 L’Assemblea dei Partecipanti 
è presieduta dal Presidente 
Onorario della Fondazione o, in 
sua assenza, dal Presidente o, in 
caso di assenza di entrambi, dal 
Sindaco del Comune di Verrua 
Savoia. 
11.4 L’Assemblea dei Partecipanti 
è convocata dal Presidente 
Onorario della Fondazione, con 
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mezzo idoneo ad assicurarne la 
ricezione, almeno otto giorni 
prima della data fissata per la 
riunione . L’avviso deve contenere 
l’indicazione del giorno, dell’ora 
e del luogo dell’adunanza e del 
relativo ordine del giorno, nonché 
le medesime indicazioni per 
l’eventuale seconda convocazione, 
che può svolgersi anche ad un’ora 
di distanza dalla prima. In caso 
di urgenza, la convocazione può 
essere inviata con tre giorni di 
preavviso. 
11.5 Nel caso di impossibilità ad 
intervenire all’Assemblea, i soci 
fondatori successivi possono 
delegare la rappresentanza ad 
altro componente. Ogni componente 
non può detenere più di una 
delega. 
11.6 L’Assemblea è validamente 
costituita, in prima convocazione, 
con la presenza della maggioranza 
dei componenti; in seconda 
convocazione , la riunione sarà 
valida qualunque sia il numero 
degli intervenuti. Salvo quanto 
diversamente stabilito dal 
presente Statuto e 
specificatamente all’art. 12.1 
lettere c), d), e) ed l), esso 
delibera a maggioranza dei 
presenti. Ciascun membro ha 
diritto ad un voto. 
11.7 Delle adunanze del Consiglio 
è redatto apposito verbale a cura 
del Segretario generale e firmato 
da chi presiede l’Assemblea. 
 

- Articolo 12 - 
ATTRIBUZIONI DELL’ASSEMBLEA DEI 

PARTECIPANTI 
12.1 Sono riservate alla 
competenza dell’Assemblea dei 
Partecipanti: 
a) La ratifica della nomina del 
Presidente e del Vice Presidente 
con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; 
b) La determinazione del numero 
dei componenti del Consiglio 
Direttivo nel rispetto di quanto 
previsto all’art. 7.1 e 7.2. 
c) La nomina dei membri del 
Consiglio Direttivo di sua 
spettanza con la maggioranza dei 
due terzi dei componenti. 
d) l'adesione dei Fondatori 
Successivi, con il voto favorevole 
dei due terzi dei componenti e 
previo parere favorevole 
vincolante dei soci Primi 
Fondatori. 
e) la modifica dello Statuto, con 
il voto favorevole della 
maggioranza dei due terzi dei 
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- Articolo 9° - 
SEGRETARIO GENERALE 

9.1 Il Segretario Generale è 
nominato dal Consiglio Direttivo 
al di fuori dei suoi componenti e 
dura in carica tre anni. 
9.2 Il Segretario Generale è a 
capo 
della struttura operativa della 
Fondazione. 
9.3 Il Segretario Generale, in 
particolare: 
a) provvede all'esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio 
Direttivo; 
b) predispone Regolamenti di 
funzionamento della Fondazione, da 
sottoporre all'approvazione del 
Consiglio Direttivo; 
c) è responsabile del personale e 
sottopone al Consiglio le relative 
proposte di gestione del 
personale; 
d) predispone e sottopone al 
Consiglio Direttivo per la 
relativa approvazione il bilancio 
preventivo annuale, il documento 
programmatico triennale di cui 
all'articolo 13, nonché il 
bilancio d'esercizio e la 
relativa relazione sull'attività 
svolta; 
e) svolge le funzioni attribuite 
nei modi e nei limiti conferiti 

componenti e previo parere  
favorevole vincolante dei soci 
Primi Fondatori; 
f) l'approvazione del documento 
programmatico triennale di cui 
all'articolo 17 proposto dal 
Consiglio Direttivo; 
g) l'approvazione del bilancio 
preventivo annuale di cui 
all'articolo 16 proposto dal 
Consiglio Direttivo; 
h) l’approvazione del bilancio 
d'esercizio e della relativa 
relazione sull'attività svolta 
proposto dal Consiglio Direttivo; 
i) l'approvazione dei Regolamenti 
di funzionamento; 
l) la proposta di scioglimento 
della Fondazione di cui 
all'articolo 18, con il voto 
favorevole dei due terzi dei 
componenti e previo parere 
favorevole vincolante dei soci 
Primi Fondatori espresso in 
conformità alle leggi vigenti; 
m) l'eventuale nomina e la revoca 
dei componenti il Comitato 
scientifico; 
n) la nomina del revisore del 
conto; 
o) l’eventuale nomina del 
Presidente Onorario. 
 

- Articolo 13 - 
SEGRETARIO GENERALE 

13.1 Il Segretario Generale è 
nominato dal Consiglio Direttivo 
al di fuori dei suoi componenti e 
dura in carica tre anni. 
13.2 Il Segretario Generale è a 
capo della struttura operativa 
della Fondazione. 
13.3 Il Segretario Generale, in 
particolare: 
a) provvede all'esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio 
Direttivo e dell’Assemblea dei 
Partecipanti; 
b) predispone Regolamenti di 
funzionamento della Fondazione, da 
sottoporre all'approvazione 
dell’Assemblea dei Partecipanti ; 
c) è responsabile del personale e 
sottopone al Consiglio Direttivo 
le relative proposte di gestione 
del personale;  
d) predispone e sottopone al 
Consiglio Direttivo la proposta di  
bilancio preventivo annuale, il 
documento programmatico triennale 
di cui all'articolo 17 , nonché il 
bilancio d'esercizio e la relativa 
relazione sull'attività svolta; 
 
 
e) svolge le funzioni attribuite 
nei modi e nei limiti conferiti 
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dal Presidente e dal Consiglio 
Direttivo; 
f) redige i verbali delle riunioni 
del Consiglio Direttivo. 
 
 

- Articolo 10° - 
COMITATO SCIENTIFICO 

10.1 Il Comitato scientifico può 
essere nominato dal Consiglio 
Direttivo ed è composto da non più 
di 9 (nove) membri scelti secondo 
criteri di specializzazione 
professionale, comprovata 
esperienza e specifica competenza 
negli ambiti di specializzazione 
architettonica - ambientale - 
storico - artistico e museale 
della Fondazione.  
I componenti il Comitato durano in 
carica quanto il Consiglio 
Direttivo e scadono con 
esso, salvo revoca motivata da 
parte del Consiglio Direttivo. 
10.2 Il Presidente del Comitato è 
nominato fra i membri, di cui al 
punto 10.1, con il voto favorevole 
della maggioranza degli stessi. Il 
Comitato scientifico si riunisce a 
seguito di convocazione del suo 
Presidente o su richiesta di 
almeno un terzo dei suoi 
componenti. Il Comitato delibera a 
maggioranza dei partecipanti alle 
adunanze, in caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 
 
 
10.3 Il Comitato scientifico, che 
ha funzione consultiva, esprime 
pareri non vincolanti in merito: 
a) agli indirizzi scientifici e 
culturali della Fondazione; 
b) ai progetti di restauro e 
manutenzione ordinaria degli 
immobili; 
c) all'acquisizione di beni, 
reperti e collezioni; 
d) ad altri progetti di interesse 
generale. 
10.4 Il Comitato scientifico può 
elaborare autonomamente proprie 
proposte in merito agli indirizzi 
culturali della Fondazione 
sottoponendole al Presidente e al 
Comitato Direttivo. 
10.5 Ai membri del Comitato 
scientifico spetta il rimborso 
delle spese sostenute per lo 
svolgimento delle funzioni 
attribuite al medesimo. 
 

- Articolo 11° - 
REVISORE DEL CONTO 

11.1 Il Revisore del conto è 
nominato dal Consiglio Direttivo. 
 

dal Presidente e dal Consiglio 
Direttivo; 
f) redige i verbali delle riunioni 
del Consiglio Direttivo e 
dell’Assemblea dei Partecipanti . 
 

- Articolo 14° - 
COMITATO SCIENTIFICO 

14.1 Il Comitato scientifico può 
essere nominato dall’Assemblea dei 
Partecipanti ed è composto da non 
più di 9 (nove) membri scelti 
secondo criteri di 
specializzazione professionale, 
comprovata esperienza e specifica 
competenza negli ambiti di 
specializzazione architettonica - 
ambientale - storico - artistico e 
museale della Fondazione.  
I componenti il Comitato durano in 
carica quanto il Consiglio 
Direttivo e scadono con 
esso, salvo revoca motivata da 
parte dell’Assemblea dei Soci . 
14.2 Il Presidente del Comitato è 
nominato fra i membri, di cui al 
punto 14.1, con il voto favorevole 
della maggioranza degli stessi. Il 
Comitato scientifico si riunisce a 
seguito di convocazione del suo 
Presidente o su richiesta di 
almeno un terzo dei suoi 
componenti. Il Comitato delibera a 
maggioranza dei partecipanti alle 
adunanze, in caso di parità 
prevale il voto del Presidente.  
Il Presidente è membro di diritto 
dell’Assemblea dei soci. 
14.3 Il Comitato scientifico, che 
ha funzione consultiva, esprime 
pareri non vincolanti in merito: 
a) agli indirizzi scientifici e 
culturali della Fondazione; 
b) ai progetti di restauro e 
manutenzione ordinaria degli 
immobili; 
c) all'acquisizione di beni, 
reperti e collezioni; 
d) ad altri progetti di interesse 
generale. 
14.4 Il Comitato scientifico può 
elaborare autonomamente proprie 
proposte in merito agli indirizzi 
culturali della Fondazione 
sottoponendole al Presidente e al 
Comitato Direttivo. 
14.5 Ai membri del Comitato 
scientifico spetta il rimborso 
delle spese sostenute per lo 
svolgimento delle funzioni 
attribuite al medesimo. 
 

- Articolo 15° - 
REVISORE DEL CONTO 

15.1 Il Revisore del conto è 
nominato dall’Assemblea dei 
Partecipanti . 
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11.2 Il Revisore del conto deve 
essere in possesso dei requisiti 
professionali per l'esercizio del 
controllo legale dei conti. 
11.3 il Revisore dura in carica 
quanto il Consiglio Direttivo e 
scade con esso. Esso può essere 
rinominato una sola volta. 
11.4 Il Revisore del conto 
esercita le funzioni indicate 
negli articoli 2403 e 2407 del 
Codice Civile. Egli vigila e 
provvede al riscontro sulla 
gestione finanziaria della 
Fondazione, accerta la regolare 
tenuta delle scritture contabili, 
esamina le proposte di bilancio 
preventivo e di conto consuntivo, 
redigendo apposite relazioni, ed 
effettua verifiche di cassa. 
11.5 Al Revisore del conto 
spettano, oltre al rimborso delle 
spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dal 
Consiglio Direttivo. 
11.6 Il Revisore del conto vigila 
sull'attività svolta dagli altri 
organi della Fondazione e 
riferisce senza indugio al Sindaco 
del Comune di Verrua Savoia, ai 
primi Fondatori ed ai Fondatori 
successivi le eventuali gravi 
irregolarità riscontrate. 
11.7 Il Revisore del conto può 
partecipare, senza diritto di 
voto, alle sedute del Consiglio 
Direttivo. 
 

- Articolo 12° - 
ESERCIZIO E BILANCIO 

12.1 L'esercizio ha inizio il 1° 
gennaio e si conclude il 31 
dicembre di ogni anno. 
12.2 Al termine di ogni esercizio, 
e comunque entro il 30 aprile di 
ogni anno, il Segretario Generale 
redige il bilancio d'esercizio 
consuntivo e la relativa relazione 
sull'attività svolta da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio 
Direttivo, avendo cura di 
attenersi 
alle regole di ordinata 
contabilità, nonché a quanto 
previsto, per quanto applicabile, 
dal Codice Civile in materia di 
redazione di bilancio. 
Gli eventuali avanzi di gestione 
annuali dovranno essere impiegati 
per il ripianamento di eventuali 
perdite di gestione precedenti, 
ovvero per il potenziamento e 
l'incremento delle attività della 
Fondazione. 
 
 
12.3 Entro il 31 ottobre di ogni 

15.2 Il Revisore del conto deve 
essere in possesso dei requisiti 
professionali per l'esercizio del 
controllo legale dei conti. 
15.3 il Revisore dura in carica 
quanto il Consiglio Direttivo e 
scade con esso. Esso può essere 
rinominato una sola volta. 
15.4 Il Revisore del conto 
esercita le funzioni indicate 
negli articoli 2403 e 2407 del 
Codice Civile. Egli vigila e 
provvede al riscontro sulla 
gestione finanziaria della 
Fondazione, accerta la regolare 
tenuta delle scritture contabili, 
esamina le proposte di bilancio 
preventivo e di conto consuntivo, 
redigendo apposite relazioni, ed 
effettua verifiche di cassa. 
15.5 Al Revisore del conto 
spettano, oltre al rimborso delle 
spese occasionate dalla carica, un 
compenso annuo determinato dal 
Consiglio Direttivo. 
15.6 Il Revisore del conto vigila 
sull'attività svolta dagli altri 
organi della Fondazione e 
riferisce senza indugio ai soci 
primi fondatori ed all’Assemblea 
dei  Partecipanti le eventuali 
gravi irregolarità riscontrate. 
 
15.7 Il Revisore del conto può 
partecipare, senza diritto di 
voto, alle sedute del Consiglio 
Direttivo. 
 

- Articolo 16° - 
ESERCIZIO E BILANCIO 

16.1 L'esercizio ha inizio il 1° 
gennaio e si conclude il 31 
dicembre di ogni anno.  
16.2 Al termine di ogni 
esercizio,e comunque entro il 30 
aprile di ogni anno, il Segretario 
Generale redige il bilancio 
d'esercizio consuntivo e la 
relativa relazione sull'attività 
svolta da sottoporre 
al Consiglio Direttivo e alla 
successiva approvazione 
dell’Assemblea dei Partecipanti , 
avendo cura di attenersi alle 
regole di ordinata contabilità, 
nonché a quanto previsto, per 
quanto applicabile, dal Codice 
Civile in materia di redazione di 
bilancio. 
Gli eventuali avanzi di gestione 
annuali dovranno essere impiegati 
per il ripianamento di eventuali 
perdite di gestione precedenti, 
ovvero per il potenziamento e 
l'incremento delle attività della 
Fondazione. 
16.3 Entro il 31 ottobre di ogni 



ADUNANZA DELL’8 GENNAIO 2013                                                                                   VERBALE CLXXXI 
 

29

anno il Segretario Generale 
predispone il bilancio preventivo 
annuale da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio 
Direttivo. 
 
12.4 Sarà cura del Presidente dare 
adeguata pubblicità al bilancio di 
previsione ed al bilancio 
d'esercizio. 
 

- Articolo 13 - 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO TRIENNALE 

13.1 Il documento programmatico 
pluriennale è il documento che 
determina, per il periodo di tre 
anni, le strategie, le priorità e 
gli obiettivi da perseguire, 
nonché i relativi programmi di 
intervento. 
13.2 Il documento programmatico 
viene predisposto dal Segretario 
Generale, eventualmente coadiuvato 
dal Comitato scientifico, ed 
approvato dal Consiglio Direttivo 
contestualmente al bilancio 
annuale preventivo ovvero entro 90 
(novanta) giorni dalla sua entrata 
in carica, cosi come previsto 
dall'articolo 6, ed è di 
riferimento vincolante in 
occasione della redazione dei 
bilanci di previsione di cui al 
precedente articolo 12. 
 
 

- Articolo 14 – 
SCIOGLIMENTO 

14.1 La Fondazione viene sciolta e 
posta in liquidazione su 
determinazione del Consiglio 
Direttivo o nei casi previsti dal 
Codice Civile. 
 
 
 
 
14.2 I Fondatori nominano un 
liquidatore per l'esecuzione di 
quanto necessario alla 
liquidazione della Fondazione. 
 
14.3 I beni mobili ed immobili di 
valore storico, ambientale, 
artistico e culturale di proprietà 
della Fondazione e costituenti il 
fondo di dotazione indisponibile 
sono devoluti al Comune di Verrua 
Savoia. 
14.4 I beni mobili ed immobili che 
residuano al termine della 
liquidazione sono devoluti al 
Comune di Verrua Savoia. 
14.5 In ogni caso, all'atto dello 
scioglimento, i beni mobili od 
immobili eventualmente affidati in 
concessione alla Fondazione 

anno il Segretario Generale 
predispone il bilancio preventivo 
annuale da sottoporre al Consiglio 
Direttivo per la successiva 
approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Partecipanti . 
16.4 Sarà cura del Presidente dare 
adeguata pubblicità al bilancio di 
previsione ed al bilancio 
d'esercizio. 
 

- Articolo 17 - 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO TRIENNALE 

17.1 Il documento programmatico 
pluriennale è il documento che 
determina, per il periodo di tre 
anni, le strategie, le priorità e 
gli obiettivi da perseguire, 
nonché i relativi programmi di 
intervento. 
17.2 Il documento programmatico 
viene predisposto dal Segretario 
Generale, eventualmente coadiuvato 
dal Comitato scientifico, 
presentato al Consiglio Direttivo 
ed approvato dall’Assemblea dei 
Partecipanti contestualmente al 
bilancio annuale preventivo ovvero 
entro 90 (novanta) giorni dalla 
sua entrata in carica, cosi come 
previsto dall'articolo 6, ed è di 
riferimento vincolante in 
occasione della redazione dei 
bilanci di previsione di cui al 
precedente articolo 16. 
 

- Articolo 18 – 
SCIOGLIMENTO 

18.1 La Fondazione viene sciolta e 
posta in liquidazione su 
determinazione dell’Assemblea dei 
Partecipanti, previo parere 
favorevole vincolante dei soci 
Primi Fondatori, nei modi 
previsti dall’ art. 12.1 lettera 
l) o nei casi previsti dal Codice 
Civile. 
18.2 L’Assemblea dei Partecipanti 
nomina un liquidatore per 
l'esecuzione di quanto necessario 
alla liquidazione della 
Fondazione. 
18.3 I beni mobili ed immobili di 
valore storico, ambientale, 
artistico e culturale di proprietà 
della Fondazione e costituenti il 
fondo di dotazione indisponibile 
sono devoluti al Comune di Verrua 
Savoia. 
18.4 I beni mobili ed immobili che 
residuano al termine della 
liquidazione sono devoluti al 
Comune di Verrua Savoia. 
18.5 In ogni caso, all'atto dello 
scioglimento, i beni mobili od 
immobili eventualmente affidati in 
concessione alla Fondazione 
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tornano immediatamente nella 
disponibilità dei concedenti. 
 

- Articolo 15 - 
FORO COMPETENTE 

15.1 Per qualsiasi controversia 
dovesse sorgere 
sull'interpretazione, validità ed 
esecuzione del presente statuto è 
competente il Foro di Torino. 
 

 
- Articolo 16 - 
NORME DI RINVIO 

16.1 Per quanto non espressamente 
contemplato nel presente statuto, 
si fa riferimento alla disciplina 
del Codice Civile e alla vigente 
normativa per le organizzazioni 
senza fini di lucro.  
 

tornano immediatamente nella 
disponibilità dei concedenti. 
 

- Articolo 19 - 
FORO COMPETENTE 

19.1 Per qualsiasi controversia 
dovesse sorgere 
sull'interpretazione, validità ed 
esecuzione del presente statuto è 
competente il Foro di Torino. 
 

 
- Articolo 20 - 
NORME DI RINVIO 

20.1 Per quanto non espressamente 
contemplato nel presente statuto, 
si fa riferimento alla disciplina 
del Codice Civile e alla vigente 
normativa per le organizzazioni 
senza fini di lucro.  
 

 
 


